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Si discute la proposta Pei di un intervento straordinario della Regione 

Medicine a pagamento: 
forse I I I una schiarita 
Ieri è stato affrontato il progetto in consiglio - Nuove polemiche tra il presidente della 
Giunta e i farmacisti - Due miliardi di interessi passivi a una clinica per anziani 

Ancora discussioni sulla 
vertenza farmacisti, ma per 
le medicine a pagamento e in 
arrivo una schiarita. Oggi si 
discuterà la propobtu comu
nista di un Intervento straor
dinario per far fronte all'e
mergenza e se 11 progetto sa
rà approvato non è Improba
bile che I farmacisti sospen
deranno lo sciopero. Sono 
ormai 5B giorni che a Roma e 
nel Lazio si pagano le medi
cine e per milioni di cittadini 
questa situazione è ogni ora 
più pesante. 

Con agosto alle porte sono 
migliala gli anziani che. solo 
a Roma, avranno bisogno di 
un'assistenza medica più co
stante. Jl protrarsi dello scio
pero delle farmacie sarebbe 
per loro un ulteriore dram
ma. Proprio per questo la so
luzione proposta nel giorni 
scorsi dal PCI sembra l'uni
ca proposta In grado di 
sbloccare la situazione. 

Ieri mattina 11 presidente 
della giunta regionale, Landi 
è Intervenuto sulla vertenza 
chiedendo ai farmacisti di 
sospendere lo sciopero senza 
pero rispondere a nessuna 
delle loro richieste. Un inter
vento duro, che scaricava 
sulla categoria tutte le re
sponsabilità di uno sciopero 
per cui hanno invece parec
chie colpe Regione e Gover
no. 

•La Regione ha effettuato ì 
pagamenti — ha detto Landi 
— ed entro la fine del mese 
saranno liquidati. Auspico 
perciò che di fronte a fatti 
cosi concreti i farmacisti ri
vedano Il loro atteggiamento 
che In caso contrario assu
merebbe l'aspetto di un ri
catto verso i cittadini, specie 
quelli più bisognosi*. Neppu
re una parola sul fatto che la 
giunta da ormai due anni 
non rispetta la convenzione 
con i farmacisti è in conti

nuo ritardo sul pagamenti e 
quest'anno nonostante gli 
aumenti del 15%, 20% per la 
farmaceutica ha messo In bi
lancio una cifra inferiore al 
1982. 

Land! ha frainteso anche 
la proposta del PCI. Alla re
gione Lazio infatti i comuni
sti chiedevano poche cose 
ma molto precise. In primo 
luogo che si adeguasse la 
spesa prevista per le farma
cie (altrimenti tra qualche 
mese saremmo di nuovo nel
la medesima situazione di 
oggi) la seconda richiesta ri
guardava il rispetto del tem
pi di pagamento. 

In caso di ritardi per colpa 
della Regione (ha chiarito 11 
compagno Luigi Cancrinl In 
consiglio regionale) e solo in 
questo caso la Regione a-
vrebbe dovuto rimborsare 
gli interessi passivi maturati 
dalle banche. È questo uno 
del punti citati e fraintesi da 
Landi. Una richiesta che do
vrebbe essere una garanzia 
per 1 farmacisti sul rispetto 
del tempi e tra l'altro è un 
sistema a cui la Regione fa 
spesso uso (e qualche volta 
forse anche In modo Incon
trollato). A questo proposito 
Cancrinl ha ricordato il rico
noscimento di quasi due mi-

Convenzione di Regione 
e SNAM: il metano 
anche nell'Alto Lazio 

La convenzione tra la Regione e la società SNAM (gruppo ENI) 
per la costruzione dei metanodotti nell'Alto Lazio, è stata appro
vata ieri mattina all'unanimità dal consiglio regionale. In prati
ca, la Regione erogherà un contributo a fondo perduto di 7,5 
miliardi alla SNAM che si impegna a costruire e a porre in 
esercizio entro il 31 marzo 1985 il metanodotto «derivazione per 
Viterbo • Civitavecchia con diramazione per Tarquinia»; entro il 
31 agosto '85 il metanodotto «derivazione per Orte»; entro il 31 
ottobre 1985 il metanodotto «derivazione per Bracciano». 

L'investimento complessivo per tali opere, che consistono es
senzialmente nella posa dì circa 100 km di tubazioni, comporte
rà una spesa globale di 10.7 miliardi e consentirà di provvedere 
alle esigenze dei Comuni di Viterbo, Vetralla, Tarquinia, Civita
vecchia, Monteromano, Orte, Bracciano e Vitorchlano. 

A favore del provvedimento si è dichiarato per il PCI Oreste 
Massolo che ha sottolineato come il provvedimento sia stato 
avviato dalla precedente giunta di sinistra. 

Il consiglio regionale ha anche approvato ieri diverse impor
tanti deliberazioni. Sono stati ripartiti: 4,9 miliardi per il 1983 
che riguardano i servizi di prevenzione e riabilitazione degli 
handicappati ed i servizi sociali a favore degli anziani. A questo 
proposito dure critiche sono venute da parte del PCI alla giunta 
per aver cancellato (come del resto lo scorso anno) il soggiorno 
estivo per anziani e handicappati, dai finanziamenti ai Comuni 
• Mentre per il trasporto degli handicappati i comunisti sono 
riusciti a «strappare» l'utilizzazione dei taxi (con il 50% a carico 
degli utenti). 

Hardi (solo di Interessi passi
vi) all'IRCA, un Istituto di ri
covero per anziani sulla via 
Cassia. 

Un'altra delle proposte del 
PCI riguardava l'apertura di 
una vertenza con il governo 
per adeguare 11 fondo sanita
rio previsto per la Regione 
Lazio (e In casi di estrema 
urgenza, come questo, la 
possibilità da parte della Re
gione Lazio di anticipare i 
fondi necessari). Una pres
sione della giunta ai consi
glio sanitario nazionale ad 
affrontare la questione del 
prontuario terapeutico. Si 
chiede In sintesi alla regione 
Lazio di schierarsi dalla par
te del cittadini e di comincia
re a difendere le conquiste 
sancite dalla riforma sanita
ria. 

Perciò si propone l'aboli
zione del tlckets da una parte 
e dall'altra la programma
zione insieme agli enti locali 
di un progetto per eliminare 
sprechi e per attuare final
mente risparmi; di ritirare il 
decreto con gli aumenti del 
1° luglio. Nei prossimi giorni 
la petizione popolare presen
tata dalla federazione roma
na sarà discussa nelle piazze, 
nel mercati e di fronte alle 
farmacie comunali dove an
cora ci sono le lunghe file per 
ottenere gratuitamente 1 far
maci. 

• «Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi ai autolpnosl e training 
autogeno. Ipnosi e tecniche 1-
pnotlche, comunicazione i-
pnotlca e non verbale nel 
rapporti interpersonali, non
ché ai gruppi esperienziall di 
bloenergla e di psicodinami
ca, organizzati dal Centro i-
tallano di psicodinamica e di 
ipnosi applicata - CIPIA - via 
Principe Umberto 85 -
00185 Roma - tei. 
06/7315462-6545128. 

All'Inps 
53 mila 
pratiche 
arretrate 
Nota del 
sindacato 
All'Inps di Roma occorre 

una svolta. Sul più importante 
degli enti previdenziali — assi
cura centinaia di migliaia dì 
persone, ha rapporti con decine 
di migliaia, forse oltre 100.000, 
imprese solo nella nostra città 
— e sui problemi del suo fun
zionamento, della sua capacità 
di erogare le prestazioni e di ri
scuotere i contributi, il sinda
cato intende sviluppare una i-
niziativa assai ampia. Obietti
vo: una conferenza sull'INPS di 
Roma che dia non solo analisi e 
critiche, ma suggerimenti e 
proposte per recuperare ritardi 
e arretrati, per superare disser
vizi, per costruire una struttura 
efficace al servizio dei cittadini. 
Due — secondo Giancarlo D'A
lessandro, segretario della Ca
mera del lavoro — i punti più 
critici sui quali intervenire: il 
problema delle ricostituzioni 
(quei casi di pensioni già liqui
date i cui titolari hanno fatto 
domanda perché vengano loro 
conteggiati altri periodi contri
butivi successivi al pensiona
mento), settore in cui l'arretra
to è arrivato a 53.000 pratiche; 
il problema del miglior funzio
namento dell'area contributiva 
(cioè la riscossione dei contri
buti da parte di aziende che 
non li pagano). 

«In questo campo — dice D' 
Alessandro — non solo bisogna 
programmare l'intervento uti
lizzando al meglio gli ispettori, 
così come indicato nel conve
gno nazionale dello scorso an
no, ma, una volta ottenute le 
relazioni degli ispettori, occor
re avere una struttura capace di 
intervenire con prontezza sen
za lasciar accumulare le prati
che. L'evasione contributiva si 
calcola che assommi a circa 
10.000 miliardi all'anno, una 
buona fetta dei quali a Roma. 
Sembra questo un modo con
creto con il quale la Federazio
ne Unitaria di Roma può porta
re un contributo alla lotta per il 
riordino del sistema pensioni
stico e previdenziale. 

Per ora solo sospetti: è lui l'assassino di «Margherita»? 

Arrestato il protettore 
dell'ultima mondana uccisa 
Il sostituto procuratore Rosselli ha tramutato ieri il fermo dell'uomo, Luigi Valentino di 
66 anni addebitandogli però solo l'accusa di sfruttamento della prostituzione - In 
un rapporto dei carabinieri alla magistratura ci sarebbero prove inoppugnabili 

Era il suo protettore e 
quando lei gli ha detto, deci
sa, che non ne voleva più sa
pere di quel genere di vita, ha 
afferrato un masso e l'ha uc
cisa sfracellandole la faccia. 
Luigi Valentino Stacchi, 
•pregiudicato per piccoli rea
ti», 66 anni: 1 carabinieri non 
hanno dubbi e In un fascico
lo inviato alla magistratura 
sembrano aver raccolto pro
ve inoppugnabili Indicando
lo come l'assassino della Lu
cia Rosa, la mondana trova
ta morta più di una settima
na fa In una stradina sterra
ta a due passi dalla Pontina 
Vecchia, accanto ad un ce
spuglio col viso straziato dal 
colpi. 

Ma per l'autorità giudizia
ria, invece, il caso non è del 
tutto chiarito. Il sostituto 
procuratore Rosselli che ieri 
ha tramutato 11 fermo dell' 
uomo In arresto sta vaglian
do attentamente tutti gli in
dizi e procede senza fretta, 
Per ora contro lo sfruttatore 
ci sono solo forti sospetti, ma 
niente di più. Tant'è che il 
mandato di cattura firmato 
dal magistrato parla ancora 
di «favoreggiamento e sfrut
tamento della prostituzione» 
l'accusa che fu addebitata a 
Luigi Valentino Stacchi 
quando, subito dopo la rac
capricciante scoperta, fu fer
mato con un suo complice, 
un certo Salvatore Meloni. 

Una cautela che sembra o-
rlginata dall'impressionante 
catena di delitti avvenuti 
nelle ultime settimane a Ro
ma e che ha rinfocolato l'ipo
tesi di un maniaco. Dal 5 al 
15 luglio tre mondane sono 
state uccise con la identica 
ferocia e con un macabro ri
tuale. Prima un legaccio 
stretto al collo, poi le sassate 
alla testa. Una semplice 
coincidenza, o piuttosto l'os
sessivo e ripetitivo gesto di 
un bruto? Su questo interro

gativo stanno ancora lavo
rando gli Inquirenti ed è per 
questo che la colpevolezza o 
meno di Luigi Valentino 
Stacchi assume in questa vi
cenda un significato partico
lare. Se l'ha massacrata per 
il timore di perdere definiti
vamente la fonte del suol 
guadagni, cade definitiva
mente l'allarme del mostro, 
se invece riuscirà a dimo
strare la sua innocenza la 
psicosi del «bagno di sangue» 
rischia di assumere l contor
ni del «gialloi. 

Jl corpo di Lucia Rosa, 33 
anni, originaria di Melili!, un 
paesino In provincia di Sira
cusa, prostituta e tossicodi
pendente, fu trovato In un 
viottolo di Tor de' Cenci, alle 
spalle di un'area In costru
zione. Se ne accorse un gio
vane che con la sua moto 
stava percorrendo quella che 
una volta era via di Pratica 
di Mare e che si era poi Im
messo in un vicolo nascosto 
da alberi e cespugli. Quello 
era il luogo usato dalla don
na, chiamata da tutti «Mar
gherita», per gli incontri con 
i clienti. Sul collo aveva la 
maglietta annodata. Era ri
versa con la faccia a terra, il 
capo coperto di pietre. 

Uno del massi era insan
guinato e probabilmente 1' 
assassino lo ha usato per uc
ciderla dopo aver tentato di 
strangolarla. 

Poco distante c'era la sua 
borsa, senza documenti ma 
con una bottiglia di acqua 
distillata e una siringa. Per 
questo gli inquirenti hanno 
subito intuito che si trattava 
i una tossicodipendente éda-
gli schedari della questura 
infatti poco dopo è saltato 
fuori il suo nome. Lucia Ro
sa sposata e separata era sta
ta sfrattata di casa e ultima
mente insieme ad altre fami
glie aveva occupato alcuni 
appartamenti in costruzione 
a Pomezia. 

Un corto circuito 
blocca il metro 

nel tratto 
Termini-Ottaviano 

Un corto circuito ha Ieri Improvvisamente bloccato il me
trò nel tratto Termini-Ottaviano. Alle 21 i tecnici stavano 
ancora lavorando per ripristinare il servizio, ma mentre scri
viamo, non sappiamo se ce la faranno prima dell'interruzione 
notturna. Questa mattina tuttavia tutto dovrebbe essere tor
nato alla normalità. Impossibile conoscere, per ora, le cause 
del corto circuito. 

Erano circa le 19,30 quando la corrente si è Interrotta su 
tutta la linea. Non ci sono state né paura, né tantomeno scene 
di panico perché le vetture sono tutte arrivate nelle stazioni e 
hanno aperto le porte. Alla gente è stato spiegato che 11 metro 
si era fermato per un guasto. I passeggeri sono tutti scesi 
ordinatamente In superficie e hanno preso gli autobus. Quasi 
subito dopo, 11 tratto tra Termini e l'Anagnina è stato ripristi
nato e il traffico è ripreso regolarmente. È rimasta bloccata 
invece la linea per Ottaviano. 

L'unica cosa certa è che 11 corto circuito ha interessato il 
cavo che alimenta i banchi di manovra; niente di più si è 
riusciti a sapere dalla dirigenza dell'ACOTRAL. I tecnici ac
corsi subito hanno lavorato per più di due ore ma, come 
dicevamo, alle 21, ancora non si era riusciti a far ripartire le 
vetture in direzione Ottaviano. 

Importante invece il fatto che nessun Incidente sia occorso 
nel momento del corto circuito, ma come ci hanno spiegato 
gli esperti, le vetture, una volta in marcia, prendono una 
velocità tale che per forza d'inerzia riescono a percorrere 
senza corrente anche tratti molto lunghi, come quelli che 
intercorrono tra una stazione e l'altra. Insomma non può 
accadere che il metro si fermi in mezzo a una galleria e che la 
gente sia costretta a scendere fra i binari. Per qualsiasi ragio
ne la metropolitana si fermi, riesce comunque ad arrivare 
alla stazione successiva e qui aprire regolarmente le portiere. 
E così è accaduto ieri sera. 

Questa mattina si spera che tutto sia tornato alla normali
tà; sarà poi compito dei tecnici accertare perché si sia verifi
cato il corto circuito. 

Un dossier della CGIL rilancia un problema sempre più grave nella capitale 
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Ambulanze lente e sangue contato 
Appello a donare dell'Unione cronisti - Servizi al collasso - Le colpe del governo - Le cifre emblematiche 

Per chi si accinge a partire per le ferie non è gradito sentirsi 
ricordare che c'è gente che resta in città che soffre in un letto 
di ospedale. Non è piacevole infatti partire per il mare o per 
un bel giro turistico portandosi dietro un senso di colpa stri
sciante. Ma senza voler instillare in nessuno questo senti
mento, il Centro italiano donazione sangue dell'Unione na
zionale cronisti italiani non può, comunque, fare a meno di 
lanciare un appello, appunto a chi parte: di lasciare per chi 
resta in ospedale un flacone di sangue (chiunque può donar
lo, dai 18 ai 65 anni). Perché la disponibilità di sangue è 
drammaticamente scarsa ora più che in altri mesi dell'anno. 

Il sistema trasfusionale, cioè il sistema di intervento sani
tario di emergenza è infatti allo sfacelo. Ce lo ricorda con un 
dossier sui servizi di emergenza anche il segretario della fun
zione pubblica CGIL di Roma, Sergio Palumbo che, in una 
conferenza stampa ha rivolto un «provocatorio» saluto ai tu
risti in transito per Roma, contemporaneamente mettendoli 
in guardia dal «pencolo» di doversi mai servire di un'autoam
bulanza o dal doversi fare una trasfusione. 

Quindici autoambulanze per oltre tre milioni di romani; 
risposte inevase per un terzo, tempi di intervento di sessanta 
minuti, invece dei dieci ritenuti vitali, solo il trenta per cento 
delle necessità della metropoli coperte, un solo deposito di 
vetture: questo è l'angoscioso quadro che viene fuori dal dos
sier sindacale. Un dossier che cifre alla mano mette il dito 
nella plaga del disservizio — gli interventi di pronto soccorso 
negli ospedali dell'ex Pio Istituto S. Spirito sono passati da 
110 mila (1962) a 170 unità (1976) a 220 mila previsti per 1*85 — 
1 cui «costi* possono da tutti essere misurati solo nei casi più 
drammatici come quando una ragazza è morta al teatro ten
da di piazza Mancini per mancato soccorso, o quando una 
donna, deceduta per lo stesso motivo, sul selciato della sta
zione Termini, o in altri casi analoghi. 

Stasera in 
Campidoglio 
il concerto 
per la lotta 
antitumore 

Alle 2130 di stasera. a\ra 
luogo sulla piazza del Campi
doglio la «prima- del concerto 
«Ivan il Terribile» di Porko-
fìeff. L'incasso della manife
stazione, sarà totalmente de
voluto all'acquisto di una spe
ciale apparecchiatura •cuore-
polmone-, indispensabile per 
il trattamento dei tumori ma
ligni degli arti. Il concerto, e-
seguito dall'orchestra e dal co
ro di S. Cecilia, sarà diretto da 
Juris Ahroncmtch e dedicato 
all'esecuzione dell'oratorio per 
soli coro e orchestra con la 
partecipazione di Glauco 
Mauri nel ruolo di Ivan di Ro
berto Sturno come narratore, 
del contralto Livia Budai e del 
baritono Nicolas Christou. 

La vendita dei biglietti avrà 
Ingo presso il botteghino dell' 
Auditorio (vìa deila Concilia
zione, 4 • tei. 6541044) oggi con 
orario 9-14, e in Campidoglio 
dalle ore 19,30 in poi. Il prezzo 
dei biglietti è di L. 10.000 per i 
posti numerati e di L. 6.000 per 
quelli non numerati. 

«Energia e 
ambiente» 

con Zorzoli 
e Nebbia a 

Ostia Antica 
Continua con grande suc

cesso la festa dell'Unità di O-
stia Antica, la festa «centra
le- per Roma, quest'anno, a 
luglio. Tra i tanti dibattiti 
che si sono già tenuti e che si 
svolgeranno nei prossimi 
giorni — il festival chiuderà 
il 31 luglio — quello di oggi si 
preannuncia di grande inte
resse, molto attuale. «Si pos
sono coniugare sviluppo e-
nergetico e salvaguardia del
l'ambiente?». A questa do
manda, che sarà il motivo 
conduttore del dibattito, ri
sponderanno Giambattista 
Zorzoli e Giorgio Nebbia, due 
esperti (il dibattito nella 
•sua» area è alle ore 19). Do
mani Bruno Trentin, Silvano 
Andriani e Paolo Ciofi discu
teranno di «rivoluzione teco-
nologlca e sviluppo: quale la
voro?». Continua intanto. 
nella zona sud, il festival di 
Valmontone. 

• Da domani presidenza e 
direzione generale dell'Aco-
tral si trasferiscono a via O-
stlensel 31/L (570051). 

La struttura del pronto soccorso è carente, inadeguata; le 
denunce di questo stato di cose sono state fatte più volte: dal 
1979 si attende che li sistema della CRI, che gestisce 11 servizio 
passi di competenza alle USL. La riforma sanitaria infatti 
non è mai stata attuata, in questa (come in altre) sua parte. Il 
ministro Altissimo, in carica durante tre governi, disattende 
clamorosamente una legge dello Stato — si legge nel dossier 
— e non emana il decreto di scorporo della CRI: il suo è un 
comportamento «illegale, omissivo» e. rispetto alle conse
guenze, può rivelarsi «criminale*: parole di fuoco che stigma
tizzano un comportamento del governo, del governi, colpevo
le fortemente verso i problemi drammatici in cui versa il 
«settore» della salute. Del resto le clamorose decisioni della 
Regione Emilia e Romagna di «assumere personale sanita
rio» andando contro la legge di finanza locale che blocca ogni 
assunzione, sono state il detonatore di una realtà che è vicina 
al paradosso e che è comune a tutte le realtà del Paese. E che 
puntualmente si aggrava nel perìodo estivo. 

Un solo esemplo «locale»: nel centri trasfusionali gli opera
tori sono dei volontari che lavorano sfiorando l'illegalità, a 
sole tremila lire l'ora, senza aver nessun diritto, senza aver la 
possibilità di essere sostituiti. Mentre la presidenza del Con
siglio autorizza l'assunzione di personale temporaneo per le 
colonie estive dell'Enpas! Davvero dobbiamo fare retorica e 
parlare di questi operatori sanitari come di un pugno di eroi? 
Parrebbe proprio di si, stante la situazione attuale, che pare 
assolutamente senza sbocco. Ora, infatti, non si può far altro 
che attendere le iniziative che prenderà il nuovo governo, 
sperando, nel frattempo, che nessuna emergenza si abbatta 
sulla nostra città, perché in quel caso sperimenteremmo in 
maniera drammatica e clamorosa il collasso di un sistema, 
quello del pronto soccorso, già in stato comatoso avanzato. 

r. la. 

Sgomberate 
dalla PS le 

case Bastogi 
Incontro 

con Vetere 
La polizia è intervenuta 

ancora, ieri mattina, per cac
ciare le famiglie che da un 
anno presidiano ì seicento 
appartamenti vuoti della 
Bastogi a Torrevecchia. 

.Alle 9 in punto le forze del
l'ordine si sono presentate 
negli appartamenti ferman
do tutti i presenti, prendendo 
le loro generalità, inseguen
do anche coloro che erano 
arrivati per solidarietà a pre
sidiare gli appartamenti sfit
ti. Contro questo ennesimo 
sgombero, perché gli alloggi 
Bastogi siano dati ai senza-
casa, gli inquilini hanno de
ciso di denunciare l'accadu
to pubblicamente: venerdì 
alle 8,30 ci sarà un incontro 
con il sindaco Vetere e il pre
sidente della XIX circoscri
zione Mosso per richiedere la 
requisizione delle case. 

Alle 18, sempre venerdì, a 
piazza Millesimo si svolgerà 
una manifestazione con Ve
tere. 

Maccarese: 
il Comune 
incontra 

sindacati e 
naturalisti 

Il 25 luglio la III e la V com
missione consiliare del Comune 
di Roma si sono riunite nel ca
stello di S. Giorgio a Maccare
se. dopo una visita all'azienda 
agricola, al litorale e alla Forus. 
In discussione: «La funzione 
della tenuta di Maccarese e del
le aree agricole costiere nel 
quadro della tutela e dell'asset
to del litorale romano». Hanno 
partecipato alla riunione rap
presentanti della XIV circo
scrizione, della Provincia e del
la Regione, dei sindacati, della 
Lega Ambiente, di Italia No
stra e VVWF, della Sogein. della 
Maccarese, della Forus. Ecco ì 
punti esaminati: rapporto tra 
aspetti produttivi ed ecologici 
sul litorale romano: riapertura 
sul tavolo ministeriale di trat
tative per mantenere la pro-
Erietà della terra in mano pub-

lica e impedire sbocchi specu
lativi; esigenza di pervenire ad 
un protocollo di intesa fra isti
tuzioni, forze imprenditoriali e 
sociali sull'intero problema del 
litorale. 

Questi sono i centri dove 
si può donare il sangue: sul
le autoambulanze-emote
che, di AVIS e CRI, dalle 8,30 
alle l i negli ospedali S. Ca
millo (tei. 530212), S. Euge
nio (5926189), S. Giacomo 
(6783291), S. Spirito (659735), 
Policlinico Umberto I 
(4950626), S. Filippo Neri 
(3371256), S. Giovanni 
(7575893), Istituto Regina E-
Iena (490.888). CNTS di via 
Ramazzini (538959), Bam-
bin Gesù (657451), Forlanìni 
(5562086), Cto (5132982), Fa-
tebenefratelli (6541309), 
Nuovo Regina Margherita 
(5813609), Policlinico Ge
melli (33054373), S. Pietro 
sulla Cassia (3660625), alla 
Cattedra di Ematologia del
l'università in via Lancisi 
(831217) e alla sede Arò di 
via Monti di Creta (622222). 

Si ricorda di donare il san
gue a digiuno (sono tollerati 
caffè, te, succhi di frutta). 

Per i musei sciopero rientrato 
Si potrà ammirare «Crepereia» 

Accordo tra i sorveglianti e il Comune - La mostra di Gustav Klimt - Gli orari d'ingresso 
Crepereia e la sua bambo

la vecchia di 18 secoli, la mo
stra di cento disegni di Gu
stav Klimt (che sarà inaugu
rata venerdì al Palazzo dei 
Conservatori) e quanto altro 
si espone nei musei di com
petenza capitolina, saranno 
visibili secondo il consueto 
orario. Infatti il personale di 
sorveglianza dei musei e mo
numenti comunali, che ave
vano sospeso gli straordina
ri, hanno accettato la solu
zione proposta dall'ammini
strazione sulla base della lo
ro richiesta di indennità di 
rischio. 

Così la bambola sarà visi
bile in Campidoglio dalle ore 
10 alle 14 tutti i giorni tranne 
il lunedì e dalle 17 alle 20 il 
martedì e giovedì, mentre il 
sabato sarà possibile ammi
rarla dalle 20,30 alle 23. 

Gli orari sono uguali an
che per la mostra che sarà 
inaugurata venerdì — il più 
completo allestimento del 
pittore viennese KlimL Gli 

Tutto pronto sulle 
strade per il grande 
esodo di fine luglio 

Dal 29 al 2 agosto un servizio speciale 
Con questo caldo torrido fuggire dalla città è il sogno di 

tutti. Così si prevede che con la fine del mese e l'inizio di 
agosto le strade registreranno il solito assalto di vetture, in 
tutte le direzioni. Per fronteggiare la situazione, che sì preve
de incandescente, come ogni anno e, se si può, ancora meglio 
degli altri anni, la Prefettura ha predisposto un piano severo 
per la disciplina del traffico urbano ed extraurbano. Durante 
la riunione presieduta dal dottor Porpora, si è innanzitutto 
stabilito di rafforzare tutti i servizi sulle arterie consolari e 
sui tratti autostradali della Al, A2 e del grande raccordo 
anulare. Ventisei pattuglie di polizia stradale controlleranno 
ventiquattro ore su ventiquattro gli svincoli stradali e i per
corsi alternativi che saranno suggeriti agli automobilisti cor. 
un apposito cartoncino. Questo servizio speciale — che sarà 
anche coadiuvato da uno analogo in aria, con il gruppo di 
polizia di Pratica di Mare che sorvolerà l'intera zona — entre
rà in funzione a partire dal 29 luglio fino al 2 agosto. È stato 
deciso anche di aiutare gli automobilisti mettendo loro a 
disposizione un numero telefonico, il 5544, della sala operati
va della Polstrada, per poter ottenere tutte le possibili infor
mazioni riguardanti il traffico automobilistico. 

Inoltre entrerà in funzione anche un servizio di vigili del 
fuoco, di autogrù, di autobotti per poter intervenire veloce
mente ed efficacemente in caso di incidenti. La patente sarà 
ritirata a quanti invaderanno le corsie di emergenza per evi
tare le colonne d'auto. 

orari saranno gli stessi an
che per tutti gli altri musei e 
i monumenti capitolini. 

La vertenza era stata aper
ta dai sorveglianti per de
nunciare la drammatica in
sufficienza degli organici. 
Con meno di 50 persone in 
servizio attualmente due 
persone ammalate possono 
infatti significare la paralisi. 

All'accordo si è giunti do
po che l'assessore Bencini, a 
nome anche dei colleghi Ni-
colini e Rotiroti, aveva pre
sentato una nota ai rappre
sentanti della categoria. Le 
decisioni prese riguardano 
l'espletamento dei concorsi 
per assicurare l'organico 
previsto per gli assistenti; 
garanzie ai custodì di decre
to prefettizio per il ruolo di 
guardia giurata; indennità 
per maneggio di valori; isti
tuzione del servizio a turni, 
previa intesa con le organiz
zazioni sindacali e con la 
corrispettiva indennità di 
turno. Tutto questo è previ
sto dal nuovo contratto. 

Il partito 
-COMITATO REGIONALE: è 
convocata per oggi alle 16 .30 
la riunione della commissione a-. 
grana regionale (Minnucct. Spe
ranza). 
-ROMA - Assemblea: ROMA-
NINA alle 19 ( L Colombini). 
'FROSINONE: in federazione al
le 17 .30 attivo provinciale su 
feste dell'Unità (Tornassi. 
Mammone) 
-LATINA: FONDI alle 19 as
semblea Umbellone); m federa
zione alle 16 attivo provinciale 
(Amici). 
"ZONA EST: CAMPAGNANO 
alle 1 8 . 3 0 comitato direttivo 
più gruppo (Filabozzi); FOR-
MELLO alle 2 1 assemblea 
(Mazzarino. 
-ZONA SUO: COLONNA alle 
19 .30 comitato direttivo su fe
ste dell'Unità (Magni). 

Lutti 
È morto il compagno Vmcenro De 

Luca iscritto ai Partito dal 1946 Ai 
familiari le sentite e fraterne condo-
ghanie da parte dei compagni della 
sezione Porta Maggiore, deli tona 
defla federazione e dell'Unita. 

• • • 
É mono i compagno Calogero A-

marocca, iscritto aia segone Ferro
vieri Centro. Ai famtfian le fraterne 
condoghanze dei compagni defta se-
none. deia zona, detta federazione e 
dea Unti 

«Crepereia», la bambola di 18 secoli fa 
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ANZIO - PONZA 
Dai 2 7 maggia •> 231 
(oact. a «oartadì) 
Parte*» da Anno: 
11.40». 17.15 
Partenze da Ponza* 09.40. 
15.30. 19.00 

08.5. 

Oat 24 giugno al 31 togfio 
fgvorfMHtrol 
Partenza da Anno- 07.40. 
O 8 . 0 5 « \ 11.30». 17.15 
Partenza da Ponza: 09.15. 
15.30". 18.30»». 19.00 

• I •» aajftannbro 
I fJVOfnBJBBJfvf 
Partenza da Anzn: 07.40. 
08 .05* . 11.30. 17.15 
Partenza da Ponza: 09.15, 
15.30. 18.30». 19.00 

Dal 5 al 15 aatwmtwa 
( • « d u o a mortad)) 
Partenza da Anno: 08.05. 
11.40». 16.30 
Partenza da Ponza: 09.40. 
1 S . 0 0 \ 18.00 

Dal 18 aanankbr* al 2 otto
bre (aadwao a man adi) 
Partenza da Anno: 08.05. 
16.00 
Partenza da Ponza: 09.40. 
17.30 

70 «ai-

Cori rara 
nd-ano 
rranun 

A 3 0 

IC PRENOTAZIONI SONO VAUOE FINO 
A 15 IMMUTI PUMA DELIA PARTENZA 

La Sonata u r-serva di mod-feara «i parta o totalmente i prosanti 
orar» pw motivi di traffico o di forza mtggera anche senza praawf 
so ale-*» 

HELMOS 
TRAVEL 

VIAGGI • TURTStaX) M i 
00042 Atvno (nety) 

t i i i a 

t«t anuaoora 


